Insegnando dottrine che sono precetti di uomini
XXII DOMENICA T.O. ANNO B
Da quando l’uomo esiste sulla terra il Signore sempre gli ha manifestata cosa deve fare per rimanere nella vita a lui data e cosa non fare se non vuole finire nella morte. Tutto il creato il Signore ha posto nelle mani dell’uomo. Una cosa sola non ha posto nelle sua mani: la sua vita. Questa la deve governare sempre secondo la divina volontà. Esce dalla volontà del suo Dio, a Lui manifestata nella Parola, lui percorre vie di morte e di perdizione, che sfoceranno nella morte e nella perdizione eterna. Su questo non ci sono né deroghe, né eccezioni, né interruzione e né vacanza della Legge. Esci dalla Parola, muori. Ritorni nella Parola, ritorni nella vita. Né alcuno pensi che possa operare delle sostituzioni. Possa cioè sostituire la Parola di Dio con pensieri dell’uomo. Possono essere anche pensieri buoni, sono buoni per il Signore se sono secondo la sua Parola. Sono cattivi se sono fuori dalla sua Parola. Poiché il Signore tutto ha detto all’uomo, non ci sono cose che l’uomo possa pensare in sostituzione della Parola del suo Dio. Può pensare nella Parola, dalla Parola. Ma nella Parola, dalla Parola pensa in lui e per lui lo Spirito Santo. Se pensa lo Spirito, sono pensieri divini e non umani. Il pensiero dell’uomo deve sparire dalla Parola del suo Dio. Ai pensieri di Dio nulla si può aggiungere, ma anche nulla si può togliere. Il pensiero è di Dio solo se è Dio a pensarlo. Quando il pensiero dell’uomo è anche pensiero di Dio? Quando lo pensa nel suo cuore lo Spirito Santo. Ma perché lo Spirito Santo lo pensi, è necessario che il cuore dell’uomo sia tutto nella Parola di Cristo Gesù. Lo Spirito del Signore mai pensa dal di fuori della Parola, senza la Parola, contro la Parola. Lui pensa nella Parola, con la Parola, per la Parola, dalla Parola. Se il cristiano è nella Parola e per la Parola, lo Spirito Santo in Lui pensa, muove, conduce, spinge per una comprensione sempre più perfetta e piena della Parola del Signore. È purissima ed eterna verità immortale.
Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro».  Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».
Dinanzi a Gesù ci sono scribi e farisei. Non solo costoro hanno sostituito la Parola del Signore con i loro precetti di uomini, hanno anche abolito i Comandamenti della Legge con le loro tradizioni. Una loro tradizione equivaleva ad un Comandamento. Si poteva trasgredire il Comandamento, purché si adempiva quanto da esse prescritto o consigliato. Si comprenderà che questo loro modo di fare è del tutto contrario e opposto a quanto stabilito da Dio. Si cancella la volontà di Dio e al suo posto di intronizza la volontà dell’uomo come unica e sola norma da osservare. Finché uno fa questo per la sua persona, pur essendo vero tradimento della volontà del Signore, si commette peccato perché la Legge non è osservata, ma si rimane nell’ordine del peccato personale. Scribi e farisei volevano imporre a tutto il popolo di Dio i loro pensieri come via di vita eterna. Significa che in essi vi è una volontà satanica di distruzione e di annientamento della vera religione e purissima fede. Da ministri di Dio si trasformano in servi del diavolo per la distruzione, abrogazione, cancellazione della volontà di Dio dalla vita degli uomini. Il pensiero della terra prende il posto del pensiero del cielo e le vie soprannaturali cedono il posto alle vie naturali. Si toglie Dio dalla storia e sul trono si mette l’uomo. Quando questo avviene, l’uomo si fa stolto, insensato, superbo, cattivo, malvagio, prepotente, arrogante. 
Madre di Dio, Angeli, Santi non permettete che il pensiero dell’uomo trionfi e governi la terra.
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